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OGGETTO: Autocertificazione per variante agli strumenti urbanistici e per la disponibilità delle aree  
 
 
La sottoscritta Francesca Mantelli, residente a Montechiarugolo (PR), via Ponticelle n.43, C.F. 

MNTFNC91M49G3370, in qualità di Legale rappresentante del Consorzio della Bonifica Parmense, con sede 

a Parma Via Emilio Lepido, n. 70/1 - CAP 43123, dichiara quanto segue. 

 
Derivazione idrica a Ramiola sul fiume Taro 

La prese idrica in sponda destra del fiume Taro a Ramiola si trova su area del Demanio dello Stato, in 

concessione al Consorzio della Bonifica Parmense dal 1951 con D.M. n. 2812/1951, poi rettificato con D.M. 

n. 2896 del 25.05.1954, sia per uso irriguo per una portata massima derivata di 2615 l/s, che ad uso di forza 

motrice, al fine di produrre una potenza nominale media di 333.25 kW. Ad oggi, la concessione DET-AMB-

2017-3377 rilasciata al Consorzio presuppone la derivazione di acqua pubblica superficiale per uso irriguo 

fino al 31.12.2046. 

Quanto riportato attesta che non è necessaria alcuna variante agli strumenti urbanistici e territoriali, e che si 

dispone dei terreni in quanto in concessione fino al 31.12.2046. 

 

Impianto idroelettrico di progetto a Medesano 

L’impianto idroelettrico di progetto può essere assimilato ad un’intervento classificato al punto Um1 “Reti 

tecnologiche e relativi impianti” dell’art. 28, comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del RUE di 

Medesano, il quale consente tali interventi in assenza di richiesta di variante urbanistica e territoriale.  

L’intervento di progetto sorge su aree del demanio dello Stato in concessione al Consorzio della Bonifica 

Parmense. Sono comunque previste occupazioni temporanee e servitù di passaggio, per le quali sono già 

stati presi accordi informali con i proprietari. Unitamente a questo è prevista una fascia di terreno (circa 150 

m2 con unico proprietario), sul fronte nord del costruendo fabbricato, per il quale nell’attuale aggiornamento 

progettuale si chiede di apporre il vincolo preordinato all’esproprio, come suggerito dall’Ente comunale di 

Medesano, al fine del rispetto della distanza di 5.0m dai confini di proprietà per nuovi fabbricati.  

Ai sensi dell’art. 11, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 può costituire apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio sulle aree interessate dai progetti e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera derivante 

dall'approvazione del progetto definitivo, ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 37/2002. 

All’interno della documentazione progettuale sono riportati gli elaborati tecnici che forniscono l’elenco delle 

aree interessate dall’opera, i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri 

catastali e le superfici considerate, in particolare quelli d’interesse sono di seguito elencati: 

- 2020-022-02-RE12-1 PIANO PARTICELLARE PRELIMINARE; 

- 2020-022-02-D306-1 PLANIMETRIA CATASTALE ED AREE DI OCCUPAZIONE; 

- 2020-022-02-D308-1 PLANIMETRIA CATASTALE AREE ED EDIFICIO DI CENTRALE 

  

                       Parma, 24.08.2021                                                                     Francesca Mantelli 
            (Luogo e data)                                                (Firmato digitalmente)  

 


